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La sofferenza psichica è un problema che affligge anche i più piccoli: lo dicono 

recenti ricerche condotte dall’UNICEF (United Nations International Children's 

Emergency Fund) su una platea di oltre 80 milioni di persone di età compresa tra i 

10 e i 19 anni: il 13% degli intervistati convive con una qualche forma di disturbo 

mentale (Unicef, 14 de octubre de 2022). Per citare l’esempio dell’Inghilterra, su 

cui si dispone dei dati più recenti, un ragazzo o ragazza su otto sperimenta nella sua 

giovinezza una qualche forma di disagio psichico e l’ansia o la depressione sono e 

patologie più frequentemente osservate (Sadler et al, 2018). Il report internazionale 

Health Behavior in School-aged Children (HBSC), commissionato 

dall’Organizzazione Mondiale della sanità (WHO) su salute, benessere, ambiente 

sociale e comportamenti salutari, afferma che gli adolescenti, maschi e femmine, di 

età compresa tra gli 11 e i 15 anni, riportano un incremento significativo di problemi 

di salute correlati allo stress: nervosismo, irritabilità, insonnia (Sadler et al, 2018). 

In Italia, un questionario sulla salute mentale degli under-18 condotto tra il 

2010 e il 2018 conferma il trend europeo e statunitense (Bersia et al., 2022). 

L’emergenza pandemica da Covid-19, il lockdown imposto dalle autorità sanitarie 

nazionali italiane e le restrizioni successive protratte negli anni 2021 e parte del 

2022 non hanno fatto che acuire questa situazione critica aumentando le richieste di 

aiuto per problemi psicologici tra i giovani e giovanissimi, soprattutto a causa di 

problemi di ansia, depressione e disregolazione emotiva (Saulle et al., 2022; 

Gigantesco et al., 2022; Zeduri et al., 2022), senza contare i sempre più crescenti e 
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preoccupanti episodi di violenza, bullismo e cyberbullismo dentro e fuori le mura 

scolastiche (Aguzzoli et al., 2021; Leger et al., 2010). 

Ricerche sempre più approfondite di neuroscienze e i contributi fondamentali 

della Psicologia dello sviluppo hanno ormai stabilito in modo chiaro che l’avvio 

della formazione scolastica, con l’apprendimento della scrittura e della lettura, 

rappresenta una fase eccezionale di sviluppo del cervello non solo per quanto 

riguarda le capacità cognitive ma anche e soprattutto quelle emotive e relazionali 

(Dehaene et al., 2010; Martí-González et al., 2022). Spesso, le vulnerabilità 

adolescenziali che possono sfociare in psicopatologia, rischio suicidario o 

dipendenza da sostanze, hanno radici in eventi negativi o traumatici vissuti in età 

infantile (Luna et al., 2022). Un evento stressante sperimentato molto precocemente 

nel corso della vita ha la capacità di alterare la crescita e lo sviluppo dei circuiti 

cerebrali, incrementando il rischio di problematiche di salute, fisica o mentale, in 

adolescenza o anche in età adulta (Rosenblat et al., 2020; Yu et al., 2022).   

Il cortisolo, il principale ormone dello stress, può influenzare la crescita ed il 

funzionamento di specifiche aree cerebrali come l’ippocampo, fondamentale per la 

memoria e le funzioni cognitive (Sapolsky, 2015). 

Pur essendo la scuola l’ambiente naturale più ovvio per l’avvio di azioni 

concrete volte alla tutela della salute mentale dei giovani, sono spesso numerosi gli 

ostacoli da superare: l’età, sempre più precoce, di comparsa di segnali di disagio, la 

carenze strutturali ed organizzative scolastiche (e qui si fa riferimento ovviamente 

di più alla realtà italiana), l’impreparazione degli insegnanti ad affrontare 

efficacemente i comportamenti a volte eccessivi e dalle conseguenze imprevedibili 

dei bambini e ragazzi di entrambi i sessi.  Pur essendoci alcune esperienze 

internazionali di programmi di prevenzione e promozione della salute mentale sugli 

adolescenti, scarseggiano le esperienze in campo italiano ed internazionale su 

metodologie didattiche rivolte ai bambini al di sotto dei dieci anni di età. Spesso, 

inoltre, i programmi vengono gestiti da personale non docente esterno alla scuola, 

senza incidere sostanzialmente sul programma didattico.  

L’esperienza della Didattica delle Emozioni®, ideata dagli psicologi 

Rosanna Schiralli ed Ulisse Mariani, è un progetto che nasce in Italia alcuni decenni 

fa (Bruni et al., 2007; Mariani et al., 2012) e ha raccolto diverse esperienze di 

notevole efficacia ed elevata riproducibilità sia in contesti scolastici italiani che 

esteri, essendo rivolto principalmente agli insegnanti direttamente coinvolti nella 

didattica e nella gestione delle classi. A Viterbo (cittadina italiana nella regione 

Lazio) e provincia, sono state coinvolte delle classi di scuola primaria per un totale 

di 81 bambini e bambine di età compresa tra i 6 gli 8 anni all’interno di uno studio 

sperimentale controllato, che aveva come obiettivo quello di verificare se questa 

metodica didattica alternativa improntata al riconoscimento e alla regolazione delle 

emozioni e all’insegnamento di pratiche di empatia, cooperazione e di coping in 

situazioni potenzialmente stressanti, potesse avere degli effetti tangibili sulla salute 

di bambini e bambine sia in termini di miglioramento del clima scolastico sia in 

termini di modifiche più strutturate di natura psico-biologica misurabili ed 

osservabili secondo il metodo scientifico.  

Lo studio (Bottaccioli et al., 2023) ha coinvolto cinque classi suddivise in un 

gruppo sperimentale (32 soggetti), un gruppo avanzato (19 soggetti), che aveva già 

seguito l’intero anno scolastico precedente la Didattica delle emozioni® e si 
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accingeva a proseguire per il secondo anno il programma, e un gruppo di controllo 

(30 soggetti). Gli studenti sono stati seguiti per un anno scolastico ed è stata loro 

somministrata una coppia di test psicologici volti a valutare la competenza emotiva 

(emotional abilities test) e le strategie di gestione dello stress nella vita reale (test 

proiettivo “una persona sotto la pioggia”) che sono stati dati all’inizio e alla fine 

dell’anno scolastico, insieme a una valutazione della secrezione di cortisolo salivare 

(l’ormone dello stress) prelevato al mattino presto, sempre all’inizio e alla fine 

dell’anno. L’analisi dei risultati è stata a dir poco sorprendente: il gruppo 

sperimentale di bambini che, oltre ad aver acquisito le normali competenze 

scolastiche aveva anche acquisito competenze di regolazione emotiva attraverso la 

Didattica delle emozioni®, risultava avere punteggi di stress più bassi e migliore 

capacità di regolazione dei propri stati emotivi, minore tensione emotiva, maggiore 

capacità di empatia. Oltre che aver ottenuto bassi punteggi nei test psicologici, i 

bambini del gruppo sperimentale ed avanzato hanno anche registrato una riduzione 

significativa dei livelli di cortisolo mattutino, fase della giornata in cui si registra il 

più alto livello di questo ormone. Nonostante l’esiguità del campione, pur 

trattandosi di uno studio pilota che richiederà ulteriori conferme, la Didattica delle 

emozioni® si è quindi confermato essere un metodo, oltre che didatticamente 

valido, anche scientificamente interessante per le sue capacità di regolazione a 

livelli più profondi dei meccanismi psico-biologici che presiedono alla risposta di 

stress. L’obiettivo della prossima ricerca sarà quello di confermare non solo la 

validità e l’efficacia del metodo® anche con un campione numericamente 

superiore, ma anche di indagare le eventuali modifiche della espressione di geni 

fondamentali per la risposta di stress, misurabili con analisi raffinate di tipo 

epigenetico. 
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